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10 febbraio  2022 

 

 

<<È impensabile e contrario allo spirito della norma, l’attribuzione a coloro che svolgono lavoro di 

ufficio della “fetta” più consistente del “monte ore” disponibile, a scapito di quanti vengono impiegati 

quotidianamente in attività di prevenzione e repressione>>   F.to. Il Comandante Generale dell’Arma 

 
 
 

TRADITO IL COMANDO GENERALE, OPPURE IL COMANDANTE GENERALE  ? 
 

 
La problematica, nonostante il Comando Generale (dice di procedere) a periodiche verifiche a campione sui riepiloghi 
inviati mensilmente, è ancora largamente diffusa e riguarda i Comandanti di Stazione che ogni mese si vedono liquidare 
le “55 ore di straordinario” ed i Comandanti di Compagnia non sempre svolgono l’auspicato “ruolo di garanzia” anche per 
il rimanente personale il quale è spesso “invitato” al riposo compensativo il luogo del pagamento dell’emolumento 
“straordinario”. 
 
La materia ha riflessi economici dannosi sul personale e deve essere disciplinata in modo analogo a quello degli Ufficiali, 
per offrire le medesime garanzie, ovvero quel sano criterio di equità e giustizia nella ripartizione e liquidazione effettiva 
del compenso per lavoro straordinario a tutto il personale dell’Arma dei Carabinieri. 
 
 

IL PECCATO ORIGINALE… 
 
 

“LIMITE INDIVIDUALE” personale direttivo compresi quelli con trattamento economico superiore (ufficiali) 
“MONTE ORE MENSILE 
COMPLESSIVO” del Reparto 

personale non direttivo ovvero ruolo degli ispettori,sovrintendenti, appuntati e 
carabinieri 

 
 
Di seguito gli auspici “traditi” del Comandante Generale rispetto quel sano criterio di equità e giustizia nella ripartizione 
e liquidazione effettiva del compenso per lavoro straordinario a tutto il personale dell’Arma dei Carabinieri.  
 
 

SOLUZIONE    ? 

 
 
Basterebbe un intervento semplice che richiami ad un ruolo di garanzia il superiore diretto (in questo caso il Comandante 
di Compagnia) il quale, può accordare <<formalmente>> la richiesta dei Comandanti di Stazione ad effettuare ulteriori ore 
di servizio straordinario, una volta raggiunto il monte ore loro assegnato. Una Procedura semplice ma necessaria proprio 
perché le “ore” sono attinte/sottratte da quelle, invero, assegnate per il personale dipendente. 
 

 
 

 



 
 
 

Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri 
I Reparto – SM – Ufficio Legislazione 

 

 
 

N.84/6-217-341-1-1979 di prot.     Roma, 21 dicembre ( anno ? ) 
 

OGGETTO: Criteri per l’attribuzione del compenso per lavoro straordinario. 
 

 

 

 

AI COMANDI DIPENDENTI 

FINO A LIVELLO DI COMANDO DI STAZIONE (COMPRESO) E PARITETICI 

 
LORO SEDI 

 

 

 

 

1. Pervengono tuttora segnalazioni sulla non ortodossa corresponsione del compenso per 

lavoro straordinario a militari dell’Arma di ogni genere e grado. 

 

2. Le anomalie più diffuse riguarderebbero: 

- il superamento dei limiti massimi individuali stabiliti; 

- la più marcata utilizzazione delle ore disponibili in attività burocratiche, anziché 

operative; 

- l’arbitraria decurtazione di servizi effettivamente prestati; 

- l’assegnazione dello speciale compenso agli stessi militari, con esclusione di altri. 

 

3. Pur considerando che molti servizi d’istituto non consentono una programmazione 

anticipata, è opportuno ribadire, ancora una volta, i criteri di massima e talune regole 

di comportamento che sono alla base di una corretta gestione della delicata materia. 

 

4. La retribuzione del lavoro straordinario (fatta eccezione di quello a carattere fisso che 

completa l’orario di servizio settimanale) non costituisce una remunerazione forfettaria 

ed aggiuntiva dello stipendio, ma deve corrispondere a prestazioni di servizio svolte 

effettivamente oltre il normale orario, che richiedono da parte dei beneficiari l’impiego 

di maggiori energie lavorative utili, necessarie ed indifferibili. 

 

I limiti individuali mensili – fissati in funzione dell’impiego dei reparti e degli incarichi 



ricoperti – non possono essere superati per alcun motivo. 

Ciascun comandante di reparto, nel gestire la quota mensile di ore straordinarie a 

disposizione, calcolata sulla base della forza amministrata, deve: 

- pianificare le esigenze prevedibili e fronteggiare l’emergenze improvvise; 

- ripartire con sano criterio di equità i servizi aggiuntivi con diritto al compenso 

straordinario tra tutti i militari presenti, senza alcuna parzialità; 

- esaltare al massimo i servizi esterni per un più efficace controllo del territorio. 

 

È impensabile e contrario allo spirito della norma, l’attribuzione a coloro che svolgono 

lavoro di ufficio della “fetta” più consistente del “monte ore” disponibile, a scapito di 

quanti vengono impiegati quotidianamente in attività di prevenzione e repressione. 

 

5. Desidero che a tutti, ad ogni livello, siano ben chiari gli scopi che s’intendono 

perseguire con le prestazioni straordinarie e che si eviti, nella maniera più assoluta, di 

indulgere a soluzioni paternalistiche di compromesso o di ripiego. 

Invito, pertanto, i comandanti di reparto a svolgere opportuna e approfondita azione di 

sensibilizzazione eseguendo, nel contempo, scrupolosi e frequenti controlli, per: 

- stroncare con assoluto rigore ogni abuso; 

- correggere gli squilibri rilevati nello specifico settore. 

 

Il Comando Generale procederà dal canto suo a periodiche verifiche a campione sui 

riepiloghi inviati mensilmente ai Centri elaborazione dati divisionali. 

 

 

 

(------------------------------) 
COMANDANTE GENERALE 

(------------------) 

 


